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Metro C, il consorzio licenzia tutti: appello dei 
sindacati a Gabrielli 

 
 

Un appello accorato al prefetto di Roma Franco Gabrielli, per la convocazione immediata 
di un tavolo, presso la Prefettura di Roma, con tutti i soggetti interessati per far ripartire 
l’opera e garantire lavoro: questa la richiesta dei sindacati territoriali dell’edilizia Feneal 
Uil, Filca Cisl, Fillea Cgil, emersa in mattinata a conclusione della conferenza stampa di 
denuncia sul blocco dei lavori per la realizzazione della Metro C e sul fallimento della 
mobilità capitolina. 
"Il consorzio - spiegano i sindacati - ha infatti ufficializzato lachiusura dei cantieri e 
avviato le procedure di mobilità per licenziare tutti: 110 i dipendenti coinvolti, a 
cui vanno ad aggiungersi circa 400 operai dell’indotto. La Metro C si fermerà forse a San 
Giovanni (stazione non ancora completata), e non vi sarà alcun prolungamento fino ai 
Fori Imperiali (tratta T3). Un’opera monca, dunque inservibile. Dopo 9 anni di lavori, un 
esborso scandaloso di denaro pubblico ed enormi disagi, il tracciato oggi consegnato alla 
Città non è ancora collegato alle altre due linee metropolitane, A e B, snodi importanti per 
garantire la mobilità cittadina"."La più grande opera d’Italia, una delle più importanti a 
livello europeo, chiude i battenti - sottolineano i sindacati - Il Cda del Consorzio Metro C, 
nonostante il contratto in essere e un’opera da ultimare, a tutt’oggi finanziata fino ai Fori 
ai imperiali, ancora 545 milioni di euro da 'lavorare', ha deciso di abbandonare le 
lavorazioni e di licenziare tutto il personale. Il Consorzio rivendica mancati 
pagamenti dei Sal (stato avanzamento dei lavori) da parte di Roma Capitale, per un 
importo di 115 milioni di euro, in aggiunta ad altri 85 per opere effettuate e non liquidate". 



"A pagare, per l’ennesima volta, saranno coloro che finora hanno garantito l’esecuzione 
dell’opera, cioè i lavoratori, in nome della socializzazione delle perdite e della 
privatizzazione degli utili - continuano - Nessuno, infatti, intende assumersi la 
responsabilità del controllo, della programmazione e del pagamento dei Sal (stato 
avanzamento dei lavori)".“Nel disastrato scenario politico-istituzionale in cui versa la città 
di Roma, Capitale d’Italia, ci appelliamo al prefetto Gabrielli, a cui invieremo oggi stesso 
una lettera, perché convochi un tavolo con tutti i soggetti interessati", dichiarano Remo 
Vernile e Stefano Costa della Feneal Uil di Roma, Raffaele Galisai e Simone Danna della 
Filca Cisl di Roma, Benedetto Truppa e Diego Piccoli della Fillea Cgil di Roma e Lazio.“In 
un momento così delicato riteniamo il prefetto Gabrielli l’unico referente in grado di 
garantire clausole di salvaguardia occupazionale per questi lavoratori, che andrebbero ad 
aggiungersi agli oltre 27mila posti di lavoro già bruciati in edilizia a Roma e provincia 
negli ultimi tre anni - concludono - E’ a rischio la tenuta sociale. Il completamento della 
tratta T3 (San Giovanni-Colosseo) rappresenta un asset indispensabile per la mobilità 
cittadina. Confidiamo in una rapida risposta da parte della Prefettura”. 

METRO C - In riferimento alle recenti notizie di stampa Metro C comunica che 
"l'apertura della procedura di mobilità da parte della società Metro C va considerata 
come un atto dovuto e consequenziale alla situazione di grande incertezza che 
accompagna il presente ed il futuro dell’opera". Lo sottolinea in una nota la società Metro 
C."E’ previsto mercoledì prossimo un incontro in Campidoglio dove, alla presenza del sub-
commissario Pasqualino Castaldi, avverrà un confronto sulle criticità evidenziate nel 
tavolo del 14 dicembre scorso che hanno impedito nell’ultimo anno il rispetto del 
contratto da parte della Pubblica Amministrazione e che hanno portato la società Metro C 
alla inevitabile decisione di sospendere i lavori - conclude Metro C nella nota - Ci 
attendiamo di ottenere delle risposte certe che ripristinino le dovute condizioni 
contrattuali per consentire la ripresa dei lavori". 
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Metro C, Sindacati: appello al Prefetto 
Gabrielli 
(AGENPARL) – Roma, 08 feb 2016 – Un appello accorato a Gabrielli, per la convocazione 
immediata di un tavolo, presso la Prefettura di Roma, con tutti i soggetti interessati per far ripartire 
l’opera e garantire lavoro: questa la richiesta dei sindacati territoriali dell’edilizia Feneal Uil, Filca 
Cisl, Fillea Cgil, emersa in mattinata a conclusione della conferenza stampa di denuncia sul blocco 
dei lavori per la realizzazione della Metro C e sul fallimento della mobilità capitolina. Il Consorzio 
ha infatti ufficializzato la chiusura dei cantieri e avviato le procedure di mobilità per licenziare 
tutti. 110 i dipendenti coinvolti, a cui vanno ad aggiungersi circa 400 operai dell’indotto. La Metro 
C si fermerà forse a San Giovanni (stazione non ancora completata), e non vi sarà alcun 
prolungamento fino ai Fori Imperiali (tratta T3). Un’opera monca, dunque inservibile. Dopo 9 anni 
di lavori, un esborso scandaloso di denaro pubblico ed enormi disagi, il tracciato oggi consegnato 
alla Città non è ancora collegato alle altre due linee metropolitane, A e B, snodi importanti per 
garantire la mobilità cittadina. La più grande opera d’Italia, una delle più importanti a livello 
europeo, chiude i battenti. Il CdA del Consorzio Metro C, nonostante il contratto in essere e 
un’opera da ultimare, a tutt’oggi finanziata fino ai Fori ai imperiali – ancora 545 milioni di euro da 
“lavorare” – ha deciso di abbandonare le lavorazioni e di licenziare tutto il personale. Il Consorzio 
rivendica mancati pagamenti dei SAL (stato avanzamento dei lavori) da parte di Roma Capitale, 
per un importo di 115 milioni di euro, in aggiunta ad altri 85 per opere effettuate e non liquidate. A 
pagare, per l’ennesima volta, saranno coloro che finora hanno garantito l’esecuzione dell’opera, 
cioè i lavoratori, in nome della socializzazione delle perdite e della privatizzazione degli utili. 
Nessuno, infatti, intende assumersi la responsabilità del controllo, della programmazione e del 
pagamento dei SAL (stato avanzamento dei lavori). “Nel disastrato scenario politico-istituzionale 
in cui versa la città di Roma, Capitale d’Italia, ci appelliamo al Prefetto Gabrielli, a cui invieremo 
oggi stesso una lettera, perché convochi un tavolo con tutti i soggetti interessati” – dichiarano 
Remo Vernile e Stefano Costa della Feneal Uil di Roma, Raffaele Galisai e Simone Danna della 
Filca Cisl di Roma, Benedetto Truppa e Diego Piccoli della Fillea Cgil di Roma e Lazio – “In un 
momento così delicato riteniamo il Prefetto Gabrielli l’unico referente in grado di garantire 
clausole di salvaguardia occupazionale per questi lavoratori, che andrebbero ad aggiungersi agli 
oltre 27mila posti di lavoro già bruciati in edilizia a Roma e provincia negli ultimi tre anni. E’ a 
rischio la tenuta sociale. Il completamento della tratta T3 (San Giovanni-Colosseo) rappresenta un 
asset indispensabile per la mobilità cittadina. Confidiamo in una rapida risposta da parte della 
Prefettura”. 
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Roma: sindacati, Consorzio metro C "500 posti lavoro 
a rischio" 
(AGI) - Roma, 5 feb. - E' allarme per i 500 posti di lavoro della Metro C.  
I sindacati territoriali dell'edilizia Feneal Uil di Roma Filca Cisl di Roma, Fillea Cgil di Roma e del 
Lazio, che hanno indetto una manifestazione lunedi' 8 febbraio, alle ore 12, davanti ai cancelli del 
campo base della Metro C, in via dei Gordiani, incontreranno la stampa, per denunciare, con 
numeri e dati, il completo fallimento della mobilita' capitolina ed illustrare le proprie proposte e le 
prossime azioni. 
Nonostante i disagi sopportati negli anni dai cittadini e lo scandaloso esborso di denaro pubblico, 
la Metro C rischia di rimanere l'ennesima opera incompiuta capitolina, spiegano i sindacati.  
Con l'apertura delle procedure di mobilita' (licenziamento per tutti), il Consorzio ha ufficializzato 
la chiusura dei cantieri: la Metro C si fermera' forse a San Giovanni (stazione non ancora 
completata), e non vi sara' alcun prolungamento fino ai Fori Imperiali. Un'opera monca, dunque 
inservibile. 
Sono 500 i posti di lavoro a rischio, che si aggiungerebbero agli oltre 27.000 gia' bruciati in edilizia 
a Roma e provincia negli ultimi tre anni. Fermi anche i lavori per la costruzione della linea 
metropolitana B2. "Una mobilita' bloccata, con la quale la politica ambisce a candidare la citta' alle 
Olimpiadi 2024. Una mobilita' ferma al palo, che - continuaano ancora i sindcati - penalizza 
l'economia, la competitivita', l'ambiente e la vivibilita' urbani".(AGI) 
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ROMA - Davanti ai cancelli del campo base della Metro C, in Via dei Gordiani ore 12:00 I lavoratori e i 
sindacati territoriali dell'edilizia Feneal Uil di Roma Filca Cisl di Roma, Fillea Cgil di Roma e del Lazio 
incontreranno la stampa per denunciare per quel che riguarda i lavori alla Metro C, con numeri e dati, il 
completo fallimento della mobilità capitolina ed illustrare le proprie proposte e le prossime azioni. Sarà 
presente il candidato sindaco Stefano Fassina. 
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Metro C: lavoratori in assemblea, ci licenziano tutti  
Cantieri fermi dal 15 dicembre, oltre 600 operai a rischio  
 (ANSA) - ROMA, 08 FEB - Cantieri della metro C fermi dal 15 dicembre scorso e i lavoratori della Metro 
C scendono in piazza per un assemblea-presidio al campo base in via Gordiani. "Siamo 117 dipendenti del 
Consorzio Metro C ed ora rischiamo di perdere il posto di lavoro - spiegano - Oltre 500 operai, che 
dovrebbero realizzare l'opera, ora sono a casa. Il Consorzio con l'apertura della procedura di mobilità ha 
ufficializzato la chiusura dei cantieri. La metro C rischia quindi di diventare l'ennesima cattedrale nel 
deserto. Per questo chiediamo il pieno rispetto degli accordi per garantire la futura occupazione di tutti i 
lavoratori - aggiungono - ma soprattutto che la politica si assuma la responsabilità verso i lavoratori e i 
cittadini".  
Metro C: sindacati, prefetto ci convochi o protesta il 15/2  
Invieremo lettera a Gabrielli per tavolo confronto  
(ANSA) - ROMA, 08 FEB - "Manderemo una lettera al prefetto Gabrielli. Se non ci risponde e ci convoca 
entro il 15 febbraio manifesteremo sotto la prefettura". Così Benedetto Truppa della Cgil, Raffaele Galisai 
della Cisl e Remo Vernile della Uil a margine dell'assemblea-presidio dei lavoratori della Metro C. Nel 
caso non fosse convocato il tavolo a Palazzo Valentini i sindacati hanno fissato al 15 febbraio la protesta 
dei lavoratori.  
Metro C: sindacati, prefetto ci convochi o protesta il 15/2 (2)  
 (ANSA) - ROMA, 08 FEB - "La più grande opera d'Italia, una delle più importanti a livello europeo, 
chiude i battenti - commentano i sindacati - Il Cda del consorzio metro C, nonostante il contratto in essere e 
un'opera da ultimare, ha deciso di abbandonare l'opera e di licenziare tutto il personale. Il consorzio 
rivendica mancati pagamenti dei Sal (Stato avanzamento lavori, ndr ) da parte di Roma Capitale per un 
importo di 115 milioni di euro, in aggiunta ad altri 85 per opere effettuate e non liquidate, come confermato 
dalla stessa Roma metropolitane con lettera del 29 settembre 2015". "La costruzione della terza linea 
metropolitana di Roma è già costata alla collettività 2,7 miliardi di euro come si evince dalle carte della 
società Roma metropolitane - concludono - Oggi quei lavoratori che hanno garantito l'esecuzione 
dell'opera, per l'ennesima volta, sono coloro che pagano. L'assemblea dei lavoratori, nel dichiarare lo stato 
di agitazione, chiede al prefetto di Roma di convocare immediatamente un tavolo con i soggetti interessati 
per far ripartire l'opera e garantire il lavoro". 
metro C: sindacati, da ministero nessuna risposta  
'Chiederemo a Gabrielli un incontro con ministro Delrio'  
 (ANSA) - ROMA, 08 FEB - "Dal ministero noi non abbiamo risposte ufficiali. Per questo chiederemo al 
prefetto di incontrare al più presto il ministro Delrio per capire cosa voglia fare il governo di quest'opera". 
Così i sindacati Cgil, Cisl e Uil. "Per noi la soluzione è che i lavori riprendano con i lavoratori che finora 
abbiamo operato - spiega Raffaele Galisai della Cisl - Che sia Metro C, un altro consorzio o altre imprese 
non ci importa. La cosa più importante è che i lavoratori mantengano il posto".  
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Metro C, Sindacati: “500 posti a rischio con lo 
stop ai cantieri” 
ROMA – Oggi alle 12, davanti ai cancelli del campo base della Metro C, in via dei Gordiani, i lavoratori e 
i sindacati dell’edilizia Feneal Uil di Roma, Filca Cisl di Roma e Fillea Cgil di Roma e del Lazio 
incontrano la stampa per denunciare, con numeri e dati, “il completo fallimento della mobilità capitolina 
ed illustrare le proprie proposte e le prossime azioni“. 

“Nonostante i disagi sopportati negli anni dai cittadini e lo scandaloso esborso di denaro pubblico- si legge 
in una loro nota- la metro C rischia di rimanere l’ennesima opera incompiuta capitolina. Con 
l’apertura delle procedure di mobilità (licenziamento per tutti) il Consorzio ha ufficializzato la chiusura dei 
cantieri: la metro C si fermerà forse a San Giovanni (stazione non ancora completata), e non vi sarà alcun 
prolungamento fino ai Fori Imperiali. Un’opera monca, dunque inservibile. Cinquecento i posti di lavoro a 
rischio, che si aggiungerebbero agli oltre 27.000 già bruciati in edilizia a Roma e provincia negli ultimi tre 
anni. Inoltre sono fermi anche i lavori per la costruzione della metropolitana B2. Una mobilità bloccata, 
con cui la politica ambisce a candidare la città alle Olimpiadi 2024. Una mobilità ferma al palo, che 
penalizza l’economia, la competitività, l’ambiente e la vivibilità. Roma, i lavoratori e la cittadinanza non lo 
meritano”. 

“L’opera deve andare avanti, i lavori riprendano. Chiediamo al prefetto Franco Gabrielli di incontrare il 
ministro dei Trasporti, Graziano Delrio, per capire cosa intende fare per la linea C”. È quanto ha 
annunciato Raffaele Galisai della Cisl-Filca, nel corso di una conferenza stampa organizzata da Cgil-Fillea, 
Uil-Feneal e Cisl-Filca per fare il punto sui cantieri della linea C, bloccati dal consorzio Metro C spa a 
seguito di alcuni mancati pagamenti da parte degli enti finanziatori. Gli stessi sindacati, tramite una lettera, 
hanno poi chiesto un incontro allo stesso Gabrielli. 
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Omniroma-METRO C, SINDACATI: CONSORZIO APRE 
MOBILITÀ, PARTITI LICENZIAMENTI 
(OMNIROMA) Roma, 05 FEB - "Metro C licenzia tutti! 110 dipendenti del Consorzio Metro C perderanno il 
posto di lavoro! Oltre 500 operai, che dovrebbero realizzare l’opera, ora sono a casa! Il progetto della 
mobilità di Roma è fallito, i lavori per la costruzione delle nuove metro C e metro B1 sono fermi. Il 
Consorzio Metro C con l’apertura della procedura di mobilità (licenziamento per tutti) ha ufficializzato 
la chiusura dei cantieri! La metro C rischia di diventare l’ennesima cattedrale nel deserto". 
Così, in una nota, dei sindacati Fillea Filca Feneal di Roma. 
"Non possiamo permettere - proseguono - che si perdano altri posti di lavoro, che si aggiungerebbero 
agli oltre 27.000 già bruciati in edilizia a Roma e provincia negli ultimi tre anni. Roma non merita tutto 
questo. Chiediamo: Il pieno rispetto degli accordi per garantire la futura occupazione di tutti i 
lavoratori oggi impegnati nella costruzione delle nuove 
metropolitane di Roma. Il rispetto della città che ha bisogno di queste strutture per il futuro suo e di 
tutti i cittadini, i quali, nonostante abbiano pagato grandi sacrifici, rischiano di non vedere i risultati". 
I sindacati fanno sapere nella nota che "lunedì si svolgerà un presidio alle 8, una assemblea dei 
lavoratori alle 9, al termine (orientativamente ore 12) la conferenza stampa alla presenza dei 
lavoratori". 
red 
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Omniroma-METRO C, SINDACATI: OPERA VADA AVANTI, 
PREFETTO INCONTRI DELRIO 
(OMNIROMA) Roma, 08 FEB - "Finora dal ministero non abbiamo risposte ufficiali. Al prefetto Gabrielli 
chiediamo di incontrare al più presto il ministro Delrio per capire il governo che intenzione ha di fare 
con quest'opera". A dichiararlo Raffaele Galisai della Filca Cisl, parlando in una conferenza stampa 
organizzata insieme a Fillea Cgil e Feneal Uil al campo base di Metro C. "Per noi la soluzione è che i 
lavori dell'opera vadano avanti con i lavoratori che fino a oggi hanno operato, bisogna salvaguardare 
l'occupazione", ha detto ancora.  
xcol4 
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Omniroma-METRO C, SINDACATI A PREFETTO: PER FAR 
RIPARTIRE OPERA E GARANTIRE LAVORO 
(OMNIROMA) Roma, 08 FEB - "Un appello accorato a Gabrielli, per la convocazione immediata di un 
tavolo, presso la Prefettura di Roma, con tutti i soggetti interessati per far ripartire l’opera e garantire 
lavoro: questa la richiesta dei sindacati territoriali dell’edilizia Feneal Uil, Filca Cisl, Fillea Cgil, emersa 
in mattinata a conclusione della conferenza stampa di denuncia sul blocco dei lavori per la 
realizzazione della Metro C e sul fallimento della mobilità capitolina". Così una nota congiunta dei 
sindacati. 
"Il Consorzio ha infatti ufficializzato la chiusura dei cantieri - aggiunge - e avviato le procedure di 
mobilità per licenziare tutti. 110 i dipendenti coinvolti, a cui vanno ad aggiungersi circa 400 operai 
dell’indotto. La Metro C si fermerà forse a San Giovanni (stazione non ancora completata), e non vi sarà 
alcun prolungamento fino ai Fori Imperiali (tratta T3). Un’opera monca, dunque inservibile. Dopo 9 anni 
di lavori, un esborso scandaloso di denaro pubblico ed enormi disagi, il tracciato oggi consegnato alla 
Città non è ancora collegato alle altre due linee metropolitane, A e B, snodi importanti per garantire la 
mobilità cittadina. La più grande opera d’Italia, una delle più importanti a livello europeo, chiude i 
battenti. Il CdA del Consorzio Metro C, nonostante il contratto in essere e un’opera da ultimare, a 
tutt’oggi finanziata fino ai Fori ai imperiali - ancora 545 milioni di euro da 'lavorare' - ha deciso di 
abbandonare le lavorazioni e di licenziare tutto il personale. Il Consorzio rivendica mancati pagamenti 
dei SAL (stato avanzamento dei lavori) da parte di Roma Capitale, per un importo di 115 milioni di euro, 
in aggiunta ad altri 85 per opere effettuate e non liquidate. A pagare, per l’ennesima volta, saranno 
coloro che finora hanno garantito l’esecuzione dell’opera, cioè i lavoratori, in nome della 
socializzazione delle perdite e della privatizzazione degli utili. Nessuno, infatti, intende assumersi la 
responsabilità del controllo, della programmazione e del pagamento dei Sal (stato avanzamento dei 
lavori)". "Nel disastrato scenario politico-istituzionale in cui versa la città di Roma, Capitale d’Italia, ci 
appelliamo al Prefetto Gabrielli, a cui invieremo oggi stesso una lettera, perché convochi un tavolo con 
tutti i soggetti interessati – dichiarano Remo Vernile e Stefano Costa della Feneal Uil di Roma, Raffaele 
Galisai e Simone Danna della Filca Cisl di Roma, Benedetto Truppa e Diego Piccoli della Fillea Cgil di 



Roma e Lazio – In un momento così delicato riteniamo il Prefetto Gabrielli l’unico referente in grado di 
garantire clausole di salvaguardia occupazionale per questi lavoratori, che andrebbero ad aggiungersi 
agli oltre 27mila posti di lavoro già bruciati in edilizia a Roma e provincia negli ultimi tre anni. È a 
rischio la tenuta sociale. Il completamento della tratta T3 (San Giovanni-Colosseo) rappresenta un asset 
indispensabile per la mobilità cittadina. Confidiamo in una rapida risposta da parte della Prefettura". 
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Testata CORRIERE DELLA SERA 
Data 6 febbraio 2016 
Tipologia quotidiani  
Sezione Cronaca di Roma / pag. 7 
 
 

 
 
 
 

 

 

 

 



 

 
 
 

 
 

 

 

 



Testata CORRIERE DELLA SERA 
Data 9 febbraio 2016 
Tipologia quotidiani  
Sezione Cronaca di Roma / pag. 5 
 

 
 

 

 
 

 

 



Testata GIORNALE D’ITALIA  
Data 6 febbraio 2016 
Tipologia quotidiani  
Sezione Cronaca di Roma / pag. 9 
 

 
 

 

 
 

 
 

 



Testata IL MESSAGGERO 
Data 6 febbraio 2016 
Tipologia quotidiani 
Sezione Cronaca di Roma / pag. 5 

 

 

 
 

 



Testata IL MESSAGGERO 
Data 9 febbraio 2016 
Tipologia quotidiani 
Sezione Cronaca di Roma / pag. 6 
 

 

 
 

 
 
 

 



Testata IL SOLE 24 ORE 
Data 9 febbraio 2016 
Tipologia quotidiani / pag. 15 
 
 

 
 

 

 



Testata IL TEMPO 
Data 6 febbraio 2016 
Tipologia quotidiani  
Sezione Cronaca di Roma / pag. 18 
 

 

 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 



Testata IL TEMPO 
Data 8 febbraio 2016 
Tipologia quotidiani  
Sezione Cronaca di Roma / pag. 13 

 

 

 



Testata IL TEMPO 
Data 9 febbraio 2016 
Tipologia quotidiani  
Sezione Cronaca di Roma / pag. 16 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

 



Testata LA REPUBBLICA 
Data 9 febbraio 2016 
Tipologia quotidiani 
Sezione Cronaca di Roma / pag. 4 

 

 
 
 

 
 
 

 
 

 



 

 
 
 

 

 
 

 

  

 



Testata LEGGO 
Data 9 febbraio 2016 
Tipologia quotidiani / free press 
Sezione Cronaca di Roma / pag. 21 
 

 
 

 

 
 

 



 

 
 
 

 

 



Testata LEGGO 
Data 9 febbraio 2016 
Tipologia quotidiani / free press 
Sezione Cronaca di Roma / pag. 26 
 

 

 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 

 



Testata METRO 
Data 9 febbraio 2016 
Tipologia quotidiani / free press 
Sezione Cronaca di Roma / pag. 13 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 
 



PASSAGGI RADIO / TV 
 
 

 
 
TV 
TESTATA DATA  ORA TIPOLOGIA 
RAI 3 TGR LAZIO 6 febbraio 2016 14:00 servizio 
RAI 3 TGR LAZIO 8 febbraio 2016 19:30 Servizio con intervista a              

B. Truppa (Fillea Cgil Roma) 
R. Vernile (Feneal Uil Roma) 

TELEROMA 56 8 febbraio 2016 19:30 Servizio con intervista a              
B. Truppa (Fillea Cgil Roma) 
R. Vernile (Feneal Uil Roma) 

 
RADIO 
TESTATA DATA ORA TIPOLOGIA 
RAI GR 6 febbraio 2016 12: 10 servizio 
RAI GR 8 febbraio 2016 12: 10 servizio 
RADIO CUSANO 8 febbraio 2016 15:30 servizio con intervista a S. 

Costa (Feneal Uil Roma) 
RADIO DIMENSIONE 
SUONO 

8 febbraio 2016 16:00 servizio con intervista a R. 
Vernile (Feneal Uil Roma) 

RADIO ROMA 
CAPITALE 

8 febbraio 2016 17:15 servizio con intervista a R. 
Vernile (Feneal Uil Roma) 

RADIO DIMENSIONE 
SUONO 2 

8 febbraio 2016 08:30 servizio con intervista a R. 
Vernile (Feneal Uil Roma) 
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Metro C, la protesta arriva davanti ai cantieri 
Manifestazione dei dipendenti lunedì per illustrare tutte le criticità del progetto 

 
 
“L’apertura della procedura di mobilità da parte della società Metro C va considerata come un atto dovuto e 
consequenziale alla situazione di grande incertezza che accompagna il presente ed il futuro dell’opera”. Lo 
comunica Metro C Spa dopo l’avvio della protesta dei dipendenti. L’azienda ha poi annunciato per 
mercoledì “un incontro in Campidoglio dove, alla presenza del sub-commissario Pasqualino Castaldi, 
avverrà un confronto sulle criticità evidenziate nel tavolo del 14 dicembre scorso che hanno impedito 
nell’ultimo anno il rispetto del contratto da parte della Pubblica amministrazione e che hanno portato la 
società Metro C alla inevitabile decisione di sospendere i lavori”. Da ultimo l’azienda ha fatto sapere che 
“ci attendiamo risposte certe che ripristinino le dovute condizioni contrattuali per consentire la ripresa dei 
lavori”. 

Ma intanto ieri è andata in scena la protesta di sindacati e lavoratori che in questi anni hanno visto il 
declino del più grande progetto di metropolitana italiano e del più grande cantiere aperto nel paese e 
vedono minacciati 500 posti di lavoro insieme a un’opera che rischia di restare incompiuta. A partire dalle 
12 lavoratori e sindacalisti si sono ritrovati davanti ai cancelli del campo base della Metro C, in via dei 
Gordiani, dove Feneal Uil di Roma, Filca Cisl di Roma e Fillea Cgil di Roma e del Lazio hanno incontrato 
la stampa “per denunciare, con numeri e dati, il completo fallimento della mobilità capitolina ed illustrare 
le proprie proposte e le prossime azioni”. “L’opera deve andare avanti, i lavori riprendano hanno detto i 
sindacati – chiediamo al prefetto Franco Gabrielli di incontrare il ministro dei Trasporti, Graziano Delrio, 
per capire cosa intende fare per la linea C”. 

“Nonostante i disagi sopportati negli anni dai cittadini e lo scandaloso esborso di denaro pubblico- si legge 
in una nota- la metro C rischia di rimanere l’ennesima opera incompiuta capitolina. Con l’apertura delle 



procedure di mobilità (licenziamento per tutti) il Consorzio ha ufficializzato la chiusura dei cantieri: la 
metro C si fermerà forse a San Giovanni (stazione non ancora completata), e non vi sarà alcun 
prolungamento fino ai Fori Imperiali. Un’opera monca, dunque inservibile. Cinquecento i posti di lavoro a 
rischio, che si aggiungerebbero agli oltre 27.000 già bruciati in edilizia a Roma e provincia negli ultimi tre 
anni. 

Inoltre sono fermi anche i lavori per la costruzione della metropolitana B2. Una mobilità bloccata, con cui 
la politica ambisce a candidare la città alle Olimpiadi 2024. Una mobilità ferma al palo, che penalizza 
l’economia, la competitività, l’ambiente e la vivibilità. Roma, i lavoratori e la cittadinanza non lo 
meritano”. 
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Metro C, cantieri chiusi  
e licenziamenti: «500 posti a rischio» 
I sindacati: «Il consorzio ha ufficializzato o stop con l’apertura della mobilità. La linea si 
fermerà forse a San Giovanni e non sci sarà nessun collegamento con i Fori» 
di Redazione Roma Online 

 
 
«La Metro C licenzia tutti. I 110 dipendenti del Consorzio perderanno il posto di lavoro. Oltre 500 operai, 
che dovrebbero realizzare l’opera, ora sono a casa». I sindacati denunciano il completo fallimento del 
«progetto della mobilità di Roma» il rischio che la nuova linea metropolitana (la più lenta e costosa del 
mondo) si areni del tutto, trasformandosi «nell’ennesima cattedrale nel deserto». 
I dati 
Lunedì 8 febbraio, alle 12 davanti ai cancelli del campo base della Metro C, in via dei Gordiani, i lavoratori 
e i sindacati territoriali dell’edilizia Feneal Uil di Roma, Filca Cisl di Roma e Fillea Cgil di Roma e del 
Lazio incontreranno la stampa per denunciare, con numeri e dati, il completo fallimento della mobilita’ 
capitolina ed illustrare le proprie proposte e le prossime azioni. 
 

 
 

http://roma.corriere.it/notizie/cronaca/15_dicembre_04/roma-metro-c-stop-imprese-consorzio-lavori-cantiere-e6651874-9a6e-11e5-99f9-ca90c88b87df.shtml
http://roma.corriere.it/notizie/cronaca/14_novembre_21/gran-pasticcio-metro-piu-caro-lento-mondo-1cce5c56-7151-11e4-b9c7-dbbe3ea603eb.shtml
http://roma.corriere.it/notizie/cronaca/14_novembre_21/gran-pasticcio-metro-piu-caro-lento-mondo-1cce5c56-7151-11e4-b9c7-dbbe3ea603eb.shtml
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LA MANIFESTAZIONE 

Stop metro C, a rischio 500 lavoratori 
Il 10 incontro fra Consorzio e Comune 
Organizzata un’assemblea per denunciare la situazione ed esporre le proposte di Feneal Uil, 
Filca Cisl e Fillea Cgil: «Intervenga il prefetto Gabrielli» 
 

 
 
«È previsto mercoledì prossimo un incontro in Campidoglio dove, alla presenza del subcommissario 
Pasqualino Castaldi, avverrà un confronto sulle criticità evidenziate nel tavolo del 14 dicembre scorso che 
hanno impedito nell’ultimo anno il rispetto del contratto da parte della Pubblica Amministrazione e che 
hanno portato la società Metro C alla inevitabile decisione di sospendere i lavori». Così il Consorzio Metro 
C. «Ci attendiamo di ottenere delle risposte certe che ripristinino le dovute condizioni contrattuali per 
consentire la ripresa dei lavori» aggiungono. 
Intanto i sindacati mantengono alto il livello di mobilitazione. Troppo alta la posta in gioco: 500 posti di 
lavoro a rischio. Con lo stop ai cantieri della metro C tanti sarebbero infatti a rischiare di dover rimanere a 
casa senza un’occupazione. Così lunedì 8 febbraio, davanti ai cancelli del campo base della metro C, in via 
dei Gordiani, lavoratori e sindacati dell’edilizia (le sigle Feneal Uil, Filca Cisl e Fillea Cgil) si sono riuniti 
in presidio per denunciare, con numeri e dati, «il completo fallimento della mobilità capitolina». 
 

 



 
 

 
 

«Una mobilità paralizzata» 
«Nonostante i disagi sopportati negli anni dai cittadini e lo scandaloso esborso di denaro pubblico, la metro 
C rischia di rimanere l’ennesima opera incompiuta. Un’opera monca, dunque inservibile». Cinquecento, a 
conti fatti, i posti di lavoro a rischio «che si aggiungerebbero agli oltre 27.000 già bruciati in edilizia a 
Roma e provincia negli ultimi tre anni. Una mobilità bloccata, con cui la politica ambisce a candidare la 
città alle Olimpiadi 2024, ferma al palo». 
Lettera al prefetto 
«Manderemo una lettera al prefetto Gabrielli, anche per chiedergli di incontrare presto Delrio per capire 
che intenzione ha il governo. Se non ci risponde e non ci convoca entro il 15 febbraio, manifesteremo sotto 
la prefettura». Queste le parole di Benedetto Truppa della Cgil, Raffaele Galisai della Cisl e Remo Vernile 
della Uil a margine dell’assemblea-presidio dei lavoratori della metro C. «Il cda del consorzio metro C, che 
rivendica mancati pagamenti da parte di Roma Capitale per un importo di 115 milioni di euro, nonostante il 
contratto in essere e un’opera da ultimare, ha deciso di abbandonare l’opera e di licenziare tutto il 
personale». 
Il sostegno politico 
A dare supporto ai manifestanti è comparso il candidato sindaco Stefano Fassina «Completare la linea 
metro C è una priorità - ha detto -. Presenterò un’interrogazione parlamentare e chiederò anche un incontro 
a Delrio. Ci sono dei lavoratori da salvaguardare». 
La decisione e l’incontro di mercoledì 
Dopo pranzo, ecco ufficializzate le posizioni di Metro C: «L’apertura della procedura di mobilità da parte 
della società metro C va considerata come un atto dovuto e consequenziale alla situazione di grande 
incertezza che accompagna il presente ed il futuro dell’opera». E annuncia un incontro: «È previsto 
mercoledì prossimo un incontro in Campidoglio dove, alla presenza del subcommissario Pasqualino 
Castaldi, avverrà un confronto sulle criticità che hanno impedito nell’ultimo anno il rispetto del contratto 
da parte della pubblica amministrazione e che hanno portato la società alla inevitabile decisione di 
sospendere i lavori. Ci attendiamo di ottenere delle risposte certe che ripristinino le dovute condizioni 
contrattuali per consentire la ripresa dei lavori». 
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Metro C, lavoratori: “Ci licenziano tutti”. Sindacati: 
“Ci convochi il prefetto”. Mercoledì l’incontro 
Cantieri della metro C fermi dal 15 dicembre scorso e i lavoratori della Metro C scendono 
in piazza per un assemblea-presidio al campo base in via Gordiani. «Siamo 117 dipendenti 
del Consorzio Metro C ed ora rischiamo di perdere il posto di lavoro – spiegano – Oltre 
500 operai, che dovrebbero realizzare l’opera, ora sono a casa. Il Consorzio con l’apertura 
della procedura di mobilità ha ufficializzato la chiusura dei cantieri. La metro C rischia 
quindi di diventare l’ennesima cattedrale nel deserto. Per questo chiediamo il pieno 
rispetto degli accordi per garantire la futura occupazione di tutti i lavoratori – aggiungono 
– ma soprattutto che la politica si assuma la responsabilità verso i lavoratori e i 
cittadini».«Manderemo una lettera al prefetto Gabrielli. Se non ci risponde e ci convoca 
entro il 15 febbraio manifesteremo sotto la prefettura». Così Benedetto Truppa della Cgil, 
Raffaele Galisai della Cisl e Remo Vernile della Uil a margine dell’assemblea-presidio dei 
lavoratori della Metro C. Nel caso non fosse convocato il tavolo a Palazzo Valentini i 
sindacati hanno fissato al 15 febbraio la protesta dei lavoratori.- «Dal ministero noi non 
abbiamo risposte ufficiali. Per questo chiederemo al prefetto di incontrare al più presto il 
ministro Delrio per capire cosa voglia fare il governo di quest’opera». Così i sindacati Cgil, 
Cisl e Uil. «Per noi la soluzione è che i lavori riprendano con i lavoratori che finora 
abbiamo operato – spiega Raffaele Galisai della Cisl – Che sia Metro C, un altro consorzio 
o altre imprese non ci importa. La cosa più importante è che i lavoratori mantengano il 
posto». - «Vanno perseguite sul piano giudiziario le responsabilità a tutti i livelli, ma 
l’opera deve andare avanti, perché è un tassello importante della mobilità della città». 
Così il candidato sindaco di Roma Stefano Fassina a margine dell’assemblea dei lavoratori 
metro C. - «È previsto mercoledì prossimo un incontro in Campidoglio dove, alla presenza 
del sub-commissario Pasqualino Castaldi, avverrà un confronto sulle criticità evidenziate 
nel tavolo del 14 dicembre scorso che hanno impedito nell’ultimo anno il rispetto del 
contratto da parte della Pubblica Amministrazione e che hanno portato la società Metro C 
alla inevitabile decisione di sospendere i lavori». Così il Consorzio Metro C. «Ci 
attendiamo di ottenere delle risposte certe che ripristinino le dovute condizioni 
contrattuali per consentire la ripresa dei lavori» aggiungono 
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Roma, mercoledì incontro per sbloccare i cantieri della 
Metro C. Le imprese: attendiamo risposte sugli arretrati 

 
 
Incontro decisivo, mercoledì, per tentare di sbloccare i lavori della Metro C di Roma, fermi dal 15 
dicembre scorso a causa dei ritardi nei pagamenti dovuti alle imprese che la stanno realizzando. Le aziende, 
dopo oltre un mese e mezzo dalla sospensione dei cantieri, hanno avviato il procedimento per mettere in 
mobilità gli operai. «In Campidoglio, alla presenza del sub-commissario Pasqualino Castaldi, avverrà un 
confronto sulle criticità evidenziate nel tavolo del 14 dicembre scorso che hanno impedito nell'ultimo anno 
il rispetto del contratto da parte della pubblica amministrazione e che hanno portato la società Metro C alla 
inevitabile decisione di sospendere i lavori - si legge in una nota del Consorzio Metro C -  Ci attendiamo di 
ottenere delle risposte certe che ripristinino le dovute condizioni contrattuali, per consentire la ripresa dei 
lavori». 
 
L’azienda capitolina, secondo le imprese costruttrici è in debito per ben 255 milioni di euro: 185 milioni 
per lavori già eseguiti, certificati ma mai pagati, più altri 70 milioni tra lavorazioni già completate e non 
ancora certificate e interessi maturati per i ritardi nei pagamenti. 
 
Il progetto realizzato fino ad oggi comprende oltre 18 chilometri di linea in esercizio, con 21 stazioni, che 
collegano il capolinea di Monte Compatri-Pantano alla fermata Lodi. La linea C ha registrato in un anno 
oltre 6 milioni di accessi, con circa 50 mila passeggeri al giorno. Un numero destinato progressivamente ad 
aumentare quando l’opera sarà completata.  
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TRASPORTI 

Chiude il consorzio Metro C, i lavoratori al prefetto: 
"No a stop cantiere" 
Ufficializzato il fermo lavori e avviate procedure di mobilità. Coinvolti 110 dipendenti e 400 operai. Opera nel 
caos: manca da finire la tratta San Giovanni-Colosseo LAVORO 500 posti a rischio 

  
  

 
 
Chiude il cantiere della metro C di Roma,lavoratori a casa e agitazione alle stelle. Per questi motivi 
è partito un appello accorato a Gabrielli per la convocazione immediata di un tavolo presso la 
Prefettura di Roma, con tutti i soggetti interessati per far ripartire l'opera e garantire lavoro. Questa è 
in sintesi la richiesta dei sindacati territoriali dell'edilizia Feneal Uil, Filca Cisl, Fillea Cgil, emersa in 
mattinata a conclusione della conferenza stampa di denuncia sul blocco dei lavori per la realizzazione 
della Metro C e sul fallimento della mobilità capitolina. "Il Consorzio - si legge in una nota dei 
sindacati - ha infatti ufficializzato la chiusura dei cantieri e avviato le procedure di mobilità per 
licenziare tutti. Sono110 i dipendenti coinvolti, a cui vanno ad aggiungersi circa 400 operai 
dell'indotto. La Metro C si fermerà forse a San Giovanni, stazione non ancora completata, e non vi 
sarà alcun prolungamento fino ai Fori Imperiali, tratta T3. Un'opera monca, dunque inservibile. Dopo 
9 anni di lavori, un esborso scandaloso di denaro pubblico ed enormi disagi, il tracciato oggi 
consegnato alla Città non è ancora collegato alle altre due linee metropolitane, A e B, snodi 
importanti per garantire la mobilità cittadina". 
Dunque la richiesta d'aiuto a Gabrielli è concreta e forte: "Nel disastrato scenario politico-istituzionale 
in cui versa la città di Roma, Capitale d'Italia, ci appelliamo al Prefetto, a cui invieremo oggi stesso 
una lettera, perchè convochi un tavolo con tutti i soggetti interessati - spiegano in una nota Remo 
Vernile e Stefano Costa della Feneal Uil di Roma, Raffaele Galisai e Simone Danna della Filca Cisl di 
Roma, Benedetto Truppa e Diego Piccoli della Fillea Cgil di Roma e Lazio - . In un momento così 
delicato riteniamo il Prefetto Gabrielli l'unico referente in grado di garantire clausole di salvaguardia 
occupazionale per questi lavoratori, che andrebbero ad aggiungersi agli oltre 27mila posti di lavoro 
già bruciati in edilizia a Roma e provincia negli ultimi tre anni. È a rischio la tenuta sociale. Il 
completamento della tratta San Giovanni-Colosseo rappresenta un asset indispensabile per la 
mobilità cittadina. Confidiamo in una rapida risposta da parte della Prefettura" 

 

http://www.iltempo.it/roma-capitale/2016/02/08/metro-c-500-posti-di-lavoro-a-rischio-1.1506844
http://www.iltempo.it/roma-capitale/2016/02/08/metro-c-500-posti-di-lavoro-a-rischio-1.1506844
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LA DENUNCIA/ Il Consorzio Metro C licenzia tutti, 500 posti 
a rischio 
Lunedì 8 febbraio alle 12 davanti ai cancelli del campo base della Metro C, in via dei Gordiani, i lavoratori 
e i sindacati territoriali dell’edilizia Feneal Uil di Roma Filca Cisl di Roma, Fillea Cgil di Roma e del Lazio 
incontreranno la stampa, per denunciare, con numeri e dati, «il completo fallimento della mobilità 
capitolina ed illustrare le proprie proposte e le prossime azioni». «Nonostante i disagi sopportati negli anni 
dai cittadini e lo scandaloso esborso di denaro pubblico, la Metro C rischia di rimanere l’ennesima opera 
incompiuta capitolina – sottolineano i sindacati – Con l’apertura delle procedure di mobilità (licenziamento 
per tutti), il Consorzio ha ufficializzato la chiusura dei cantieri: la Metro C si fermerà forse a San Giovanni 
(stazione non ancora completata), e non vi sarà alcun prolungamento fino ai Fori Imperiali. Un’opera 
monca, dunque inservibile. Sono 500 i posti di lavoro a rischio, che si aggiungerebbero agli oltre 27.000 
già bruciati in edilizia a Roma e provincia negli ultimi tre anni. Fermi anche i lavori per la costruzione della 
linea metropolitana B2». «Una mobilità bloccata, con la quale la politica ambisce a candidare la città alle 
Olimpiadi 2024 – concludono – Una mobilità ferma al palo, che penalizza l’economia, la competitività, 
l’ambiente e la vivibilità urbani. Roma, i lavoratori e la cittadinanza non lo meritano!». 
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Roma, lavoratori della Metro C in 
assemblea: "Ci licenziano tutti" 
La protesta al campo base di via Gordiani. Cantieri fermi dal 15 dicembre, 
oltre 500 operai a rischio. Se non viene convocato il tavolo i sindacati hanno 
fissato per il 15 febbraio una manifestazione sotto la prefettura 
 
Cantieri della metro C fermi dal 15 dicembre scorso e i lavoratori della Metro C scendono in 
piazza per un assemblea-presidio al campo base in via Gordiani. "Siamo 117 dipendenti del 
Consorzio Metro C ed ora rischiamo di perdere il posto di lavoro - spiegano - Oltre 500 operai, 
che dovrebbero realizzare l'opera, ora sono a casa. Il Consorzio con l'apertura della procedura di 
mobilità ha ufficializzato la chiusura dei cantieri. La metro C rischia quindi di diventare l'ennesima 
cattedrale nel deserto. Per questo chiediamo il pieno rispetto degli accordi per garantire la futura 
occupazione di tutti i lavoratori - aggiungono -  ma soprattutto che la politica si assuma la 
responsabilità verso i lavoratori e i cittadini". 
 
Benedetto Truppa della Cgil, Raffaele Galisai della Cisl e Remo Vernile della Uil hanno lanciato 
un appello: "Manderemo una lettera al prefetto Gabrielli. Se non ci risponde e ci convoca entro il 
15 febbraio manifesteremo sotto la prefettura". I sindacati Cgil, Cisl e Uil hanno continuato: "Dal 
ministero noi non abbiamo risposte ufficiali. Per questo chiederemo al prefetto di incontrare al più 
presto il ministro Delrio per capire cosa voglia fare il governo di quest'opera". "Per noi la 
soluzione è che i lavori riprendano con i lavoratori che finora abbiamo operato - spiega Raffaele 
Galisai della Cisl - Che sia Metro C, un altro consorzio o altre imprese non ci importa. La cosa più 
importante è che i lavoratori mantengano il posto". 
 
Metro C in una nota comunica che "l'apertura della procedura di mobilità da parte della società 
Metro C va considerata come un atto dovuto e consequenziale alla situazione di grande 
incertezza che accompagna il presente ed il futuro dell'opera. E' previsto mercoledì prossimo un 
incontro in Campidoglio dove, alla presenza del sub-commissario Pasqualino Castaldi, avverrà 
un confronto sulle criticità evidenziate nel tavolo del 14 dicembre scorso che hanno impedito 
nell'ultimo anno il rispetto del contratto da parte della pubblica amministrazione e che hanno 
portato la società Metro C alla inevitabile decisione di sospendere i lavori. Ci attendiamo di 
ottenere delle risposte certe che ripristinino le dovute condizioni contrattuali per consentire la 
ripresa dei lavori". 
 
Presente al sit-in Stefano Fassina, il candidato sindaco di Roma di Sinistra italiana: "Completare 
la linea metro C è una priorità - ha detto - Presenterò un'interrogazione 
 parlamentare per capire da Delrio lo stato dell'arte dal punto di vista del ministero. Chiederò 
anche un incontro a Delrio. La situazione è insostenibile.  

 



 
I piani che si intrecciano in questa vicenda sono tanti e l'interesse della città è quello di vedere 
completata la linea C, una priorità per avere un sistema integrato di trasporti. Se siamo tutti 
d'accordo che vada completata ci sono dei lavoratori da salvaguardare. 
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Metro C, dopo lo stop dei cantieri arrivano i 
licenziamenti: "110 a rischio" 
"La scorsa settimana è stata aperta la procedura di licenziamento collettivo" spiegano Fillea Cgil, 
Feneal Uil e Filca Cisl. A dicembre lo stop ai lavori: "Il comune non ci paga" 

Chiusi i cantieri, tutti a casa. La scorsa settimana per i lavoratori di Metro C è stata aperta la 
procedura di licenziamento collettivo. 110 dipendenti tra operai, amministrativi, progettisti, architetti e 
capi cantiere che ormai da quasi dieci anni lavorano alla grande opera romana. È il capitolo successivo, forse 
quello finale, dello scontro sui pagamenti culminato il 15 dicembre scorso con un'annunciata chiusura dei 
cantieri. Il contraente generale dell'opera sostiene che all'appello mancano oltre 200 milioni di euro di 
finanziamenti da parte di Comune e Roma Metropolitane. "Se non pagano, la chiusura dei cantieri e il 
licenziamento di tutti i dipendenti è l'unica strada" fanno sapere fonti vicine a Metro C. "Non ci sarebbe 
nemmeno la possibilità di accedere ad ammortizzatori sociali come la cassa integrazione". Una 'mossa 
preventiva'. Del resto, non è la prima volta che Metro C, Comune e Roma Metropolitane sono ai 
ferri corti. La sensazione è che si stia aspettando una soluzione che potrebbe arrivare in tempi brevi. A 
dicembre, subito dopo l'annuncio dello stop dei cantieri, il commissario straordinario capitolino Francesco 
Paolo Tronca aveva convocato un tavolo presso il ministero delle Infrastrutture e chiesto l'apertura di un 
confronto duraturo. Da parte sua, il ministero si era dichiarato disponibile. Sul tavolo peseranno i milionari 
'mancati pagamenti', ma anche il futuro dell'opera, non ancora interamente finanziata. E l'orgoglio olimpionico 
ha già preso il suo spazio nella discussione capitolina. “Oggi, a un passo dal licenziamento ci sono i 110 
dipendenti del consorzio” spiega Diego Piccolo della Fillea Cgil sindacato che insieme a Feneal Uil e 
Filca Cisl ha indetto per lunedì prossimo un'assemblea di tutti i lavoratori in via dei Gordiani. “Senza 
dimenticare che i dipendenti delle aziende affidatarie sono in cassa integrazione già da dicembre”. Un indotto 
che nel tempo è spaziato “da picchi di 500 persone fino a un centinaio”. A dicembre metro C ha 
annunciato la volontà di chiudere i cantieri, poi messa puntualmente in pratica, a causa dei 
mancati pagamenti da parte del Comune di Roma e di Roma Metropolitane “non solo di quanto dovuto a 
seguito dell'Atto Attuativo del settembre 2013” ma anche “i lavori eseguiti e certificati rifiutandosi persino di 
certificare i lavori realizzati in esecuzione di varianti regolarmente approvate e di cui aveva ordinato 
l'esecuzione” si leggeva nella lettera inviata datata 4 dicembre.Dal canto suo Roma Metropolitane aveva 
diffidato Metro C ScpA “dal porre in essere provvedimenti di interruzione o di rallentamento dei cantieri, 
ritenendo non sussistenti gli elementi a sostegno della sospensione delle attività”. Per la società capitolina, a 
pesare su questa decisione anche il “forte ritardo accumulato dal Contraente Generale sull’avanzamento dei 
lavori, pari a circa 8 mesi e, soprattutto, in vista della risoluzione delle criticità connesse ai pagamenti 
arretrati". Intanto sul futuro dell'opera si apre un grosso punto interrogativo. Il tratto aperto al 
pubblico arriva solo fino a Piazza Lodi, a pochi passi, ma non abbastanza, da San Giovanni, dove la terza linea 
della metropolitana dovrebbe congiungersi con il resto della rete metropolitana capitolina. Seppur già in ritardo 
rispetto alle previsioni iniziali, da cronoprogramma l'apertura era stata fissata per la metà del 2016. Ma a farsi 
strada negli scorsi mesi è stata la possibilità che l'inaugurazione slittasse al 2018. Oggi però è tutto fermo. E 
finchè non riapriranno cantieri, non ci sarà nessuna data". 
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